
ANNO XII - N, 16. Prepugna l'aducaziOne è l'organizzazione cristifCna della gloyetitù e della classe lavoratrice—- Odine, 16 Aprile 1911 

A l l e i u i a 
Le campane che tacevano da 

tre giorni, squillano di nuòvo 
allegre dall' alto della torre ; il 
sacerdote, deposte le vesti del 
lutto, si adorna, all' altare, della 
veste d'oro, di festa ; non più 
canti di mestizia, ma inni di 
giubilo.... 

Cristo è risuscitato. Alleluja! 
AUeluja! perchè la risurre­

zione di Cristo è la, nostra, ri-, 
surrezione : risurrezione della 
mente e del cuore, risurrezióne 
vera, piena, deirindividuo, della 
famiglia, di tutto il genere li­
mano chiamato a formar sulla 
terra una sola famiglia unita, o 

spirito, nella grazia, nella, glo­
ria di òristo che le è Capo... 

Cristo è /risuscitato ; con lui 
risuscitiamo ancor noi. 

AUeluja/ : 

«Questo deve consolare quelli ohe ne 
provano; cosi son sicuri che son sUl retto 
cammino. » {Pascal) : 

«Vi ha dei piacere nel ritrovarsi su di 
un vascello sbattuto dàlia tempesta, quan­
do si è sicuri ohe non perirà. Tale è ap­
punto la Chiesa cattolica in mazzo alle 
peraaouzioni. » {Pascal) 

Melìa settimana' 
ITALIA 
— A lìoma s'è sentita ultimamente una 

forte scossa di terremoto. Una buona... 
s%i>2a ; ma malanni grazie à Dio, non ce 
ne furono. 

— A Modena le acque della Secchia 
strariparono : circa ajiUe ettari di terreno 
sono sommersi e una oinquaatiaa di case 
pericolanti. • 

— A Lugo (Rjvenna) siamo di nuovo 
al sangue. Pn repubblicano per ",le solite 
ire politioha, è stato accoltellato , da un 
socialista. 

Amòre di.... ftateUi 1 

SPAGNA. 
Il piroscafo ji;/b»so XIII è naufragato 

presso Vera Grwt. Ora il piroscafo: in 
breve — se non fa giudizio — vedrete 
che naufragherà anche il re Alfonso, C'è 
(ìa giurarlo. 

ALBANIA. 
Continua la guerra fra albanesi e turoìii. 

Contro i turchi pare si muova anche il 
Montenegro. L'Italia avrebbe pronta a Bari 
una equadra di navi in difesa del Monte­
negro. 

MAROCCO. 
Notizie dal Marocco annunziano ohe va­

ria tribù,avrebbero assediata la capitale, 
Fez. Francia e darmama si metterebbero 
à'acjordo par reprimere gli insorti. 

ABISSINIA. 
A lauta, alla presenza dì Ras Mikael 

è stita oouBacrata e inaugurata una chiesa 
ili onore di S. Michele, 

« Quelli ohe vogliono vivere piamente in 
Cristo Gesù, soft'riranno persecuzioni, » 

(San Paolo) 

M in iWlil OHI. I 
Congresso Regionale Veneto. 

, Ài Signori PresidinU 
di itiite le Assóoiiixi. Qiomniti del Veneto. 

Rovigo-Udine {Data del timbro póstale.) 
, Siamo lieti di invitare anphe quest'anno 

i, giovani del Vèneto all'annuale Congresso 
che.si terrà in Udine nei giorni 1314 
•maggio p .v . 
, Tra le forme di propagaada odi aziona 
più falicetnante rìusoite, davesi, senaa dub­
bio, annoverare questa dei Gungresai an-' 
nuali. I giovani accorrono .alle nostre ìidu-
naiize con, simpatia sempre piil viva e, 
mentre il diuturno lavoro da un anno air 
l'altro moltiplioà localmente le orgàuiz-
zazioni, si prende parte al Congresso per 
ritemprare i buoni entusiasmi, per godere 
con gli amici, già noti, un giorno di festa. 

X lavori dei Congrèsso saranno compiuti 
sabato 13 maggio ; ad il Cpusiglìo ha pro­
curato ohe, sienp,trattati gli. argomenti di ; 
maggior intéressa par le nostte organiiszar 
zioni, seguarido sempre un certo ordine 
logico dogli argomenti svolti ; nei epngr̂ sÈii 
precedenti. Queste nostre î iuBioni annuali 
devono. easeré'lp-apafeoWâ eiUatUOstgeideé̂ ^̂ ^̂  
devono indióaréi*passi 'che noi andiamo 
compiendo; nell'azione a poroid debbono 
schiettamente esporre il pensiero nostro sui 
vari argomenti. 

S'nooesaario innanzi tutto, dopo la pro­
fonda radicali iauovazioai agli statuti della 
nostra società, ohe se ne .faccia al Con­
gresso tema di speciale relazione. 

La GÌ. C, I. ha affermato ' nei. suoi sta­
tuti i principi di azione otistianOBociale a 
di organizzazione democratica per i quali 
ftno dal Congresso dì Rovigo (1908) e 
Treviso (1909) abbiamo fatto voti. Il Con­
gresso di Udina ne; prenderà atto oon la 
maggiore soddisfazione. 

Seguiranno una relazione sulla « organiz­
zazione interna a sui mezzi pratici più 
opportuni par assicurare,ai Circolila esi­
stenza >, 
Questo è l'argomento degli argomenti, ohe 
non si è mai trattato a sufficienza e ohe 
si: dovrebbe in tutte le riunioni fare oggetto 
di lungo esame. 

A Verona il tema sociale ebbe larga ma 
generale trattazione : ad Odine ai tratte­
ranno due punti speciali di questo argo­
mento : « 1) ,La; previdenza, il risparmio i 
l'azione giovanile; 2) L'aziona dei circoli 
giovanili par l'istruzione e la tutela dagli 
emigranti» a così si avrà modo di .scen­
dere a conclusioni piv\ pratiche e piil fa­
cilmente attuabili. -

Si tratterà un quinto tema e cioè della 
isoriziouB dai giovani alla Unione Popolare 
per attuare uno dei; più imiiortantì; voti 
del Congresso di Modena, ed iiioremaatace 
oon le forze. QìovaniU il maggior centro 
dall'azione MttpUca in Italia. 

I Congressi devono trattare pochi argp-
naanti, ma devono disouterli a fondo e oon 
oompetenzi, Raooomandiamo peĵ cifl a tutti 
gii amici di venire ad tldine il sabato 
mattina, perchè le adunanza di Congresso 
rieaoaoo più importanti per il numero: degli 
intervenuti. 

La domenica 'sarà, come è divenuta buona 
abitudine, dedica alia parte esteriore. 

Odine gentile ;sd ospitale, accoglierà i 
giovani cattolici a migliaia. 

Siilerano tutti sotto la bandiera dal loro 
Circolo e diranno col loro contegno, ooUoro 
entusiasmo, oon la loto, serena allegria, che 
essi hanno una Fede forte, ohe essi sono 
figli della Chiesa, che essi lavorano nella 
società moderna con la propaganda e con 
l'esempio per richiamare sempre più i gì 3-
vani alla luca ed alla forza del Otistiane-

Intarverrà al Congresso l'illustre nostro 
presidente generale oomm. Paolo Pericoli. 

Egli ci ha già assicurato il suo intervento 
con le più iaifettuose esfresaioui per gli 
amici del Veneto. 

.Raccomandiamo per tanto ai sigg.. presi-

dahti di dare là massima pubblicità alla 
preèahte. ciroolare. e di procurare il mas-
Slfmp intervento dì soci al Oongreaso! 
ìlCpn siiiceri amitìizia, ci seguiamo 
4ìJ. Vn^ério Merlin, presidente del Con- • 
^ ,|ìgìib Regipnala Veneto — Do» Giovanni 
iBattapan, preaidendé del Comitato locale 

:,<3i Odine. • v 

I ICoDgr^st Bine i3-il Diaggio 
:.••.;?••;; -^'--psmRmMA: 
| ; Sabato 13 y maggio, T—Tre sedute del 
'1 Congresso ner luogo'ed alle ore òhe sa-
I ratino indicate con siicccssive circolari. Si' 
I tratteranno i seguenti tenii : 
i "il. Le riforme allo statuto della S. D. 
•i a . . 0 . . . 1 . ;.•..;.,..••• 

j ; 2. Organizzazione intèrna - Condizioni, 
bisogni, mezzi più opportuni ..per aasiou-
rira ai Circoli l'esistenza i ' 

3. La previdenza, il risparmio "e l'à-
zióàe giovanile ; i; ;- .srv 

4, L'azione dei Cìrcoli Giovanili per la 
istruzione e la tutela degli : emigranti. 
Come deve svolgersi per liuBOÌreeffloaoe..: 

Si Della inscrizione di tutti i soci dai 
Cìrcoli Giovanili alla Ohione Popolare. 

(I nomi dei relatóri, il sunto delle re­
lazioni e gli ordini del giorno saranno 
pubblicati sui giornali oattolioi del Veneto 
entro il 30 aprile). . 

Domenica 14 maggio. — S. Messa letta 
- Corteo oon bandiere e musiche, - Cemizio, 
Banchetto Sociale. 

(L'orario ed i nomi degli oratori al Co­
mizio saranno ooinunioatì con suooessiva 
circolare).-'•;;;• ; . • ; . ; .1-:•.;,;tH.',- .• : .. 

Sede della SooietS': Roma, via Arco 
Ciambella^ 19 p. p. 

Sede.Consiglio.Regionale: Rovigo, .vi» 
Mazzini, 10. . . ' 

Sade Comitato locale : Odine, Vicolo di 
Prampero, 4. ' 

pi qua e di là dtl Taglia 
;;:,i.;.; . GBMONÀ. . 
I l Éi^Wrtfr-Lv'ì2Ìr à y ^ 

Serva arrestata. 
Oi un cassetto del comò alsig. Ant. Vidóni 

fu Giacomo venivano involate 1215 lire in 
tanti biglietti di.banca ohe egli teneva in 
un portafoglio. . 

Il Vidoni, scoperto il fatto, si portfi' 
proiitamènte a sporgere denudoia ai cara­
binieri di Buia facendo cadere i sospetti 
sulla pròpria serva, la quarantaoinquenne 
Lucia Lauieuoigh fu Domenico di Attimis. 

La' Laurencigh venuta a sapere dall'ope­
rato del suo padrooe e presa dalla paura 
rimetteva l'intera somma rubata sotto il 
guanciale del Vidoni, ohe quest'oggi la 
ritrova. 

I carabinieri di Buia giunti sopraluogo 
interrogarono. la Laurencigh ma questa 
negò recisamente l'addebito che: a lei ve­
niva tatto ;V ma con tutto ciò vanne di­
chiarata in arresto e trasportata a medi­
tare Un po' alle carceri di Gemona..; 

Arrestato dopo f8 anni di latitanza 
Corre vóce che in Austria sia stato ar­

restato certo Ambrogio Fabbro di Avilla di 
Buia, condannato uèl 1893 e sei anni di 
reclusione per rapina. Il Fabbro era lati­
tante da 18 anni. Pare sieno state iniziate 
le pratiche per l'estradizione. 

S, DANIELE. 
U vendetta d'una abbandonata 

Ferisce i| fidanzato con una coltellata 
A Muris dì Sagogna accadde un 

grave fatto. Ona giovane per vendioarsi 
dall'abbandono del fidanzato lo ha aggredito 
sulla .'pubblica via a lo ha ferito grave-
meuiiè con un. colpo di coltello. 

II ferito è certo Ziiliani. Egli era ritor­
nato ieri sera in paese reduce dal servìzio 
militare. Da vari anni lo Zuliani amorreg-
giava con la sua feritrica, e in questi ul­
timi giorni erano anche state ordinate le 
pubblicazioni di matrimonio, Senonobè 
l'altro giorno lo Zuliaoi dichiarò alla ra­
gazza d'aver mutato pensiero e di non vo­
ler sapere più di lei. La giovane pianse, 
scongiurò il fidanzato, ma questi fu irre­
movibile; fu allora ohe esia esasperata lo 
colpi oon un coltello. 

Il ferito è stato accolto nel nostro Ospi­
tale; il suo stato è grave. 

PONTSBBÀ 
Investimento ferroviario 

Alla nostra stazione un lungo convoglio 
di merci faceva delle manovre per venir 
spinto sul binario della Dogana, 
Ratrooedendo, anziché imboccare il binario 
giusto imboccò quello del deposito inve­
stendo una looomotira che trovavasi sulla 
piattaforma girante. All'urto fortissimo la 
maoohina investita riportò delle serie avarie 
al tender. La macchina fu inviata a Odine 
per le oacassario riparazioni. 

V....,..:BAtMANOVA...-:.:.. 

Il Comitato ordinatóre della Mostra 
bovina indetta per il prosaìmo mese di set­
tembre ha spedito agli allovatoî i.di bestiame 
bovino del .mandamento- di PalmSuova là 
circolare seguente : . 

Il Circolo Agrarie dì Palmanova in unione 
alla società allevatori ed alla seziolie di 
Cattedra ambulante di agrìboltura per il 
Basso. Friuli orientale, ha. indetto per il 
venturo settembre una Mostra-di animali 
bovini del tipo jurastiop a manto pezzato 
rosso, ' 

Questa Mostra ha par scopo: 
1. di far constatare i riaultati ottenuti 

nell'allevamento dall'epoca dell'ultima espo­
siziona (settembre 1905) ad oggi ; 

2. di dimostrare in modo speciale quanto 
valgono le pratiche razionali dì allevamento 
e la selezione a favore del miglioramento 
dei riproduttóri ; 

3. di additare in questi momenti in cui 
in provincia si senta vivo: il bisogno di 
riforme suU' indirizzo zootecnico, la via da 
tenersi nella nostra zona, per. ottenere quel 
tipo di bestiame ohe maggiormente risponda 
ai bisogni ed ai desidart locali. 

Il sotto firmato Comitato ordinatore fa 
caldo appello a tutti gli allevatori del Man-
daniento di Palmanova, perchè con un 
concorso non inferiore a quello delle due ' 
precedenti esposizioni, : vogliano tenere alto 
il buon nome di quest'ottima zotia di alle­
vamento, ' 

Il programma in cui saranno indicati le 
singole categorìe di besl;iàme da esporsi a 
lo, importo dei premi assegnati, verrà a 
silo tempo fatto pubblico a tutte le persone 
ìntei;essate. 

TOLMEZZO. 
La morte d'un compaesano In America' 

Da Buenos Ayres giunge notìzia ohe 
colà è morto il concittadino Cari 1 Moro, emi­
grato una trentina d'anni fa. 

Il Moro era una dello persone più in 
vista della colonia. Lavoratore tenace ed 
assiduo seppe dare al suo commercio di 
ooltellìneria di Maniago uiio largo siiluppo. 
Nella colonia è generalo il compianto per 
la perdita d'uu tale uomo, 

PREMARIACOO. 
15.0Q0 trote. 

L'altro giorno par cura dal Municipio 
di Premariacco e del dottor Dorigo soiio 
state amesas nel letto del Natiaone presso 
lo storico ponte di Premariacco 15.000 
trote. Entro il oorranta anno si fa calcolo 
di dsporvi altrettante anguille. 

Dopo le cure del governo e del Muni­
cipio in proposito torna giusto il lamento 
contro ì pescatori di frodo ohe distruggono 
oon mezzi iUeoitì i pacifici abitatori delle 
acque. 

Chi ha un figliuolo solo... lo fa «miio. 

FOGOLIN ANTONIO. Sarto Confeziona 
Trrzrrrr. Vi f«f-r!>tov«ochl« N, 

al»iti talari pei' ilacerdoti 
27 — U B I N E - - Via Mercatovecchio N, 27 = = : 

— A Monta Bi iwnuB n 

t iardieo^ il Oongressp cioè 
loiversitari. 

•a, 

vongresso go-
degli studenti 

a i i a * lA^n 
quale,qpmpsTve. ìntaiaiatQ l'elogio dell'amore 
ap^ Pati'ià nostra l'Italia: qualora loatra-

subitamente la morte. Jjaooo Aiionso, u'anni is , e mauro wio-
vannì d'anni 10. I due ragazzi faranno 
oarrieta ?! 

FOGOLi m^m, ma ^ ^ ^ m 
Di maggio,., nasoono i ladri, ^ 

à i i i i i Ì:àiàiplipèi* SSHèierdoti 
Via MBrcatovecchlo N. 27 — i l » 1 J!« B — Via Meroatovseohio M. 27 = = 
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H N E M O N Z O . 

Gomitato di boneflcsnza. 
L'egregid Cr'ociaio N, 46 del 25 febbraio 

p. p. pubblicava l'inoenàio sviluppaloai in 
Iresis-Baem'Odzo, a pregiudizio di Ohiarut-
tini Luigi fu l'elitìa di colà. Per iBiaiatiyà 
ai pesto Segretario oom.fiig. Bossi venne 
flubiio ietituitd un comitato dal M. B. D. 
Intooio Lupiefi, attuale parropo idi qui e 
dai Sigg. Borta Xinigi e Chiaruttiai.QiU-
seppe, allo scopo di fare una òólletta a 
favore del danneggiato. Il, risultato porri-, 
BpoB6 con generi diversi per l'impatto di 
di II. 170,80, e L. 128,89 in contanti, nel ' 
solo comune nostro. Il 6 oorr. venne fatta' 
consegna al Chiarnttini del pro'dptto rica­
vato, dietro regolare ricevuta da esso rila-
eoiata. Una parola di lode vada al bébé-
merito comitato ed no plauso agli oblatorij 
il CUI sentimento di carità possa servire di 
emulazione nel soccorrere gl'infelici col­
piti dalla sventura. 

MAKTINAZZO. 
Nuova Chiesa 7 

A questo pare ci si voglia mettere e di 
proposito. 

Tempo addietro accennava agli abitanti 
di ^artinazzo alla necessità assoluta di fare 
delle riparazioni e dei restauri alla oliieaa 
per non incorrere nel pericolo di vedersela 
sospendere ad una visita che si volesse fare 
dai superiori. La proposta non piace ne 
punto né poco. Perchè sprecare denari — 
si diceva — io una chiesa incomoda per 
noi ed inservibile per i nostri Sgli ? Eao-
ciamone una nuova più ampia e che 
abbia forma di Chiesa. L'idea lanciata da 
pochi fu accolta con plauso quasi unanime, 
ed ora si sta pensando al posto più comodo 
anche per Raspano. Per il giorno in cui 
verrà tra noi il sospirato e oomun Padre, 
l'Arcivescovo, questi bravi popolani vo­
gliono mostrarci ohe vive ancora nei loro 
cuori la fede degli avi fede viva operosa 
e che li épioge a fare dei grandi sacrifici, 
sacrifici acoatti al Signore, e ohe renderà 
grata la loro memoria ai ..posteri. 

Coraggio adunque, o Martinazzesi, la 
buona volenti c'è,. all'opera senza indugi ! 

«La Nostra Bandiera» all'Estero 
fa fortuiia, è'iòit» Con avidità; oósV mi 
scrivono due operai dalla ̂ Syiziera. E Come 
no? Torna tanto caro pensare "al paese ab­
bandonato, leggere una lettera Si un .pa­
rente, di un amico olié"C'informa dégli'av-
veaimenti più rilevanti della patria lontana 
a questo "giornaletto ohe va aquistando' 
le simpatie di ogni genere di persone, che 
tanto si interS$sa dèlia jo)a|se operaia, ^èi 
varii bisógni degli 'énàigranti, non sarà 
esso accolto con tutto l'eritusiasmo ? Noni 
dimentichiamo ancora ohe i nostri emigranti 
hanno bisogno'di qiialohe buon suggeri­
mento, dìiiqtialtìhe parjtfja amip*>nitrice, di 
qaalche consiglio per.e.sser, messi,in guar­
dia da certi principi 'erronei Irreligiosi e 
.q'uèéte Cose si fanno e possono 'farsi dal 
giornale. B' un ootttihiiare .̂l'opera nostra 
a favore di quelli ohe, qi 'stanno lontani 
,di corpo, ma che noi abbiamo,' nel cuore 

•"î pei quali trepidiairìo in càusà d î pericoli, 

.Si faccia adunque ilsaonflbió'diqualche 
soldo settimangiepir iriandar il giornalétto 
ai',nqBtri emigranti,'il Signore ci ricoà-
penserà. ;,,., ^ ' • 

«Bastano (2ue leggi per governare tiitta 
la repubblica éristìana, mèglio che,'con 
tutto le leggi politiche. Ecco le due lèggi: 
l'amor di Dio e quello del prossimo, rt 

(Pascal) 

IPJPLIS 
IR sede provvisariB. 

Il Veterinario . consorziale ohe dovrèbbe 
aver la,Sede,in Premariacco, provvisoria­
mente risiederà, qui a Ipplis, nella.Cano­
nica de! Cappellano parrocchiale rimasta 
vuota per la traslocazione di D. Giuseppe 
Oojntti. 

Ccmmisaione. 
91'interessati per la strada da aprirsi 

nella . località montuosa Rocca Bernarda, 
convocati il 2ip,p, hanno nominata una 
oommÌBsione ohe studi le m'-dalità e l'ag­
gravio proporzionale da stabilirsi per le 
spese a seconda della lontananza delle loca­
lità interessate dal punto iniziale dèlia 
strada 'stéssa. Con queàta commissione si 
può ritenere come già stabilita e attuata 
l'importante apertura carreggiabile. . 

Il Sindaeo 
ha nuovamente insistito con pubbliche rap-
comaodazioni per il rapido trasporto dei 
letami in, luoghi appartati in omaggio alle 
decisioni del Coosiglio Sanitario, 

Nasce un dente a 90 anni. 
Nella frazione di Leproso e' è un vecchio 

alle porte dei 90 ohe ha un che fare e un 
ohe dire porche 'tutti credano al suo caso. 
Di pochi giorni gli è nato, ahimè, un 
dente ! Rimasto privo di tutti a 14 anni, 
per una febbre, fino a ieri mostrava a tutti 
le sue rosee gengive : oggi un dentino 
bianco è apparso sull'orizzonte ed il veo-
ehio gongola di speranze. W ha tanto pre­
gato che faccia,., iipografare \l suo caso,,. 

casa cotte e orto L, 30(.0. Dista 8 Ohil. 
dalla Città, Si accora» fao litazione di pa­
gamento. 

Rivolgersi 
Di Beuedet io E&c.̂ o 

Yia Paolo Si rpi, ». 1. 
Odine 

SOTBIO. 
Furto sacrilego. 

Nella chiesuola della kadonna sita nella 
località denominata'Samaróncie, ven^|per-' 
petrato un furto. ,',^W 

I ladri 'ihdisturbatì, stante la ^Utu^ine 
del luogo e favoriti' dalle tenerolMèlla 
notte, scussiuarouo. le .due porte d'ii | |^so, 
ed entrati apogliarono il Simulacro 'della 
Vergine dell'oro e, dell'argènto, visitarono 
put' la cassetta delle elemosine, asportan­
dovi pochi dehtesimi, ed indisturbati con 
ti^tta comodità se ne andarono pei fatti 
loro, potando iaoò il bottitto del Valore di' 
circa L, 80. 

Nel domani il signor Giacomo Quaglia 
fabbriciero, recatosi sopraluogo .̂ er alcuni 
rist'aiiri s'adodrse della sgradita viBil'a dei 
ladri e tosto avvertì la Benemerita Arma. 
Dalla vicina Paluzza accorsero il Briga­
diere ed un milite per iniziare le indagini, 
con la férma convinzione di non scoprire ' 
i cavalieri notturni, i quali, nemmeno dirlo, 
saranno fedeli lettori dell'iis»»» ad amatori 
entusiasti dell'asinaro ! 

VIRGO DI BBRTfOLO. 
Circolo Giovanile - Ass curazlone Bovina 

Fu costituito definitivamente il Circolo 
Giovanile S. Agostino, tra i baldi giovani 
di questa frazione. 

II desiderio di costituirsi in società nac­
que tra essi mentre nell' inverno passato 
frequentavano la scuola sorale. Incorag­
giati dal brillante successo degli esami, 
nei quali furono tutti promossi, furono fa-
faoilmente persuasi delia necessità d'una 
istituzione, nella quale potessero conti­
nuare la loro istruzione e sopratutto l'edu­
cazione morale, fattiva di uobili caratteri 
e di animi for i. Cosi deoiaero di prepa­
rarsi al Oóngreaso Giovanile riunendosi in 
Società sotto l'egida del grande Sant'Ago­
stino, protettore ' del 'paéSe. 

-r- Anohe la florep^isslina assicurazione 
bovina "darà la 'sua 'adesione '*aU''D. 'È. S. 
Così avremo due Società cattoliche ; e 
questa piccola frazione di appena 450 anime 
non sarà l'ultima a farsi onore ed un posto 
nel movimento cattolico. Bravi ! 

CIVIDALB. 
In Pretura 

Nella nostra Pretura ebbe luògo il 
processo, in seguito a denuùoja fatta 
dal Maresciallo dei RR. Carabinieri di 
Dolegnano, a carico del BiaùoUzzi Valen­
tino da S. Giov. Manzano gaslaldo del 
conte de Br»ndisdott.-cav. .Enrico, .per 
caccia abusiva e sparo in prossimità del 
'Inabitato. Il fatto t̂ vvenpe nel. gennaio .p. 
lin S. Giov. 'Jìinzàno. Il BiànóuzZi, per 
.far fuggire i passeri che recavano danno 
al seminato, ebbe a sparare un colpo 
d'arma da fuoco entro il giardino-orto, 
della superfloie^ di, circa.8 campi, tutto 
"all'ingiro 'cliitìso da m1iro '̂'alto 'un tre 
metri. Per fatalità Cadde Uh'passero mor­
talmente-colpito. 

Devesi far pure presente che il muro di 
cinta del giardino-orto, dista da un lato 
un cento metri dall'abitato e dagli altri è 
circondato da campagna. Combinazione volle 
che.in quel momento passasse per 11 la 
Benemerita ohe, ligi:| al doTere;dopo essere 
entrata, rilevò le contravvenzioni. • 

ifl B. Pretore però, convinto,della ine­
sistenza di reato, senza entrare .in merito 
delle denùuoie mandò assolto il Biancuzzi. 

Le quaranta ore. 
Nella Basilica cividalèse ebbe luogo la 

funzione delle quaranta ore. Per tU!:nq le 
parrocchie si pOrtaroiiò per un'ora ad ado­
rare 'il SS.mo Sacramento dohtinui'ménte 
esposto. Ebbe luogo l'esecuzione «Miderere» 
di Mone. Jacopo Tomadini, composto Verso 
il 1843, E' a due cori e quattro voci: 
contralti, tenori i, tenori II, bassi. L'esa-
cuzipne fu buona e,, ne va .data lode al 
M. 'È, Zuliani sao. Vittorio Mansionario e 
Direttore della cantoria, il quale Con par 
z'iente cura seppe istruire i'fanciulli nella 
non facile parte di contralti. 

Gensimento. 
La Commissione di censimento nella ul­

tima sua seduta ebbe ad approvare,la de­
nominazione di alcune Vie e Piazze di 
Oividale. Cosi ;. la 'inuova iPlàzZa ottenuta 
in,:séguito alla demolizione, idi jarte delle 
case —^ ex Gaspard'̂ s—- verrà denominata 
Piazza Koro Giulio Cesare ; La piazza Ga­
ribaldi riprenderà il éuo, antico .niiM e 
noii mai dimenticato di Piazza S. Giovanni 
in Henodoccbio ; la piazzetta fra le case 
Bonanni, Canonica Parroco 8. Giovanni, 
Brent ed Alljini si chiamerà Piazzetta To­
madini, la piazzetta di fronte il negozio 
Deganutti, si chiamerà Piazzetta Garibaldi ; 
la attuale Via Giulio Cesare, sì chiamerà 
Vi» Boiani ; la Piazzetta di fronte all'ex 
palazzo conte de Puppi, si chiamerà Piaz­
zetta de Pappi. Nei riguardi dei suburbi 
rimangono pure quelli denominati. Gallo, 
S. Domenico,,Cristo, S. Lazzaro, S, Chiara. 
Le case fuori borgo Brossana si denomine­
ranno. Suburbio Gottardo j fuori borgo di 
Ponte. Suburbio Astiludio. . 

ORSABIA. 

Disgrazie. 
Il giovanetto Orinovero Domenico, d'anni 

13, salito sul flsnile per fieno, cadeva sul 
sottostante selciato riportando una grave 
slogatura all^ spalla sinistra. Fu socoorao 
prontamente dal'esimio dott. Bostegno, 

Goal pure il giovanetto Corrado Pizzoni 
di Silvio volando divertirsi con della pol­
vere da fuoco, si vide s-2oppiaro nella mano 
sinistra una fiisetta da lui fabbricata. Il 
fuoco gli produsse una profonda ustione, 
guaribile in 15 giorni. 

FAtìAGNA. 
Propaganda agraria. -

'. In un'aula soolastìoa l'egregio dott. Per. 
gola, per incarico della Associali. Agraria-, 
Friulana, presenti 800 agricoltori, fia te­
nuto, nella vicina frazione di Uadrisio una 
intèréssa;ìstìsaima 'oonferé'nza oncio propu­
gnare" la f̂elice idea "di .'istituire "uaS fede­
razione fra l'è. 'società 'di Mutua Assicura-
zìoiie Provihoiala.friulana oonftro la mor­
talità ' e .'gì!'infortuni ,pWthané'nti del be-, 
atiame bovino. 
,j 'Il détto oratore "parlò per 'oltre rfn'ofa' 
'm vernacolo friulano espqne'ildo con chia­
rezza e cbh parO.la .od'nvijioen'te i grandi 
vantaggi ohe potrkriho, derivare alla classe 
agricola da.tale ià'tituzione. L'uditorio'era 
compósto oltre al Sacerdote Don Giorgio de 
Campp, dei due 'Oa'ppellanij tutte persone 
intelligenti cli'e con entfìsiasrno applaudi­
rono 1' oratore. 

Allo soopo ebbe luogo la riunione dClli 
esémblea della Società Mutua di Madrisioj 
per delibararè l'adesióne all' istituènda Fa-' 
aerazione. 

VILLA SANTINA. 
. Perde i' involto 

e ritrova solo II cartoccio 
Zaousai Zoilo veniva da Tolmfzzo a Villa 

Santina montato su di una corriera con 
seco UD involto di carta bollata e cambiali 
pel,valore di L, 51.40, 

Arrivato qui si trovò senza la carta, 
che taojlmente poteva esser caduta per 
istrada dalla oorr,iéi!a, 

•Rifatta ia strada intatti ritrovò sipi'a 
Canova sulla strada il cartoccio, ma la 
carta bollata era sparita. 

Lo Zanussi promette competente mancia 
a ohi avendola trovata gliela f-cess-) re-
o'apitarn. 

Il rtuovb Polite sul lìiJItis Degtfno 
Circa il nuovo ponte sul fiume Degauo 

ohe accorcerebbe di una buona mezzora 
la strada da Villa a Eoemonzo è con di 
più la renderebbe quasi' orizontale to­
gliendo le due rive che pei Carri sono ora 
tanto faticose ; vi mando questi ulterióri 
risultati'. 

Si sono riuniti pochi giorni fa in Anà-
pezzo i sindaci del màn'daménto per di-
acuttère in proposito e dòpo (l'aver con­
venuto in massima di sottoporre'ài divèrsi 
Consigli Comunali la spèsa relativa di 
concorso inoari&tó'up 1' lag. Valentinis e 
il dd'tt,BonaOhi.di'Ampezzi fièr il prò 
gètto''e per "esteriro le pratiche ledali. 

Quando canta il meco, v'é da far da 
pur tùlio : 0 cantare o non cantare, per iutlo 
c'è da fare. . 

ROpEANO, 
Arte e lavoro. 

La Chiesa auooursale di Rodeano Supe­
riore col nuovo altare maggiore .in marmo, 
consacrato recentemente dall'Aroivesooyo, 
da un anno a «luesta parte ha subito Sina 
vera trasformazione. -Quattro muraglie af­
fatto disadorùe, una soffitta a travamenta 
rudi un solo altare in legno ancor questo 
indecente, cariato crollante; ecco lutto. 0>gi 
ti si ' presentano tre, due in legno, uno in 
marmo a colori ohe si slancia igentile e 
maestoso all'altezza di m. 5.80. Ad ecce­
zione degli scalini in marmo giallognolo 
Valpolicella, rtutto 1' abassamento, mensa e 
piedestalli sono in marmo.di Carraraspec-
chiettato con verde- Puloevera. Al prospètto 
della mènsa quale ornamento alla croce è 
incastonato del rosso S. Vitale di magnifico 
effetto. 

Otto colonnine in rosso nembro di Ve­
rona sormontate da relativi capitelli bian­
chi lavorati con -arte finissima, forniano 
l'artistico tempietto di stile lombardesco 
rioohissima'ùiente fregiato su cui oaiinpeg-
gia maestosa la statua del Redentore be­
nedicente 'al popolo. L'opera sia ' conaide-
derata io particolare che in >gàher»le, ti si 
presenta sempre bella, 'niagniflca ridente 
sino'alle sue {ultime sfUmàtui;e, I due altari 
laterali in legno eseguiti squisitameute a 
dipinti con finezza danno alla chiesa sfoglia 
quasi d'ogni colore architèttoiiioo, un a-
spetto imponente, maestoso,' 

La soffitta belUóientB ihcorniciata e speo-
ohièttata nel Cèntro è ; pure d'un effetto 
splendido, come ebbe a"esprimerai l'inge­
gnere signor Gónanoda S, Daniele, A piò 
si aggiunga parte del paviineóto in qua­
drelli di cemento ; con tinta nobilmente 
ricca. La chiesa insomma, considerata nel 
suo insième ti presenta un'armonia soave, 
cara ohe t'inspira pietà, riverenza, devo­
zione al luogo sacro e par ti dica ; Piega 
il ginocchio e prega, questo è il tempio 
del Signore ! Va inoltre notata l'encenie 
d'una splendida statua dell'Immacolata di 
Lourdes, donazione gentiio d'una persona 
paesana. 

Dna domanda legittima: Donde i mezzi 
per far fronte a tonte spese? L'amore non 
conosce saorifloio. Questo popolo ama la 
sua chiesa a volentieri consacra ogni anno 
parta dei suoi sudori. A ciò si aggiunga 
ancora la splendida idea di devolvere tutti 
i civanzi annuali della latteria sociale.: 
Mirabile esampio che dovrebbe trovare imi­
tazione dovunque I 

Meì̂ itauo poi rilevati i grandi sacrifici 
che unitamente alla borgata di Rodeano 
Basso ha sostenuto con slancio d'amore 
nell' inalzare in un posto irto di difficoltà 
una vasta e bella sala sociale.. Chiesa è 
Sala Sociale ! Ecco i duo fulcri su cui 
deve aggirarsi la vita del popolo nostro, 

B i Rodeanesi l'hanno ben indovinato e 

ooQ nobile gesto haana dimostrato di-w 
per eesere ben ccuaci dei doveri della no 
etra democrazia !, Fosèano essi godere de 
frutti dèlie loro f-itioHe e ' trovare da pei 
tatto dei bravi imitatori 1 Imitare in que 
sto caso vuol dire ; Progreaso 1 

Onore meritato. 
Ai tanti e brillanti titoli che meritamenti 

coronano 1E( fronte bella del' Maggiore conti 
Cornelio l i t i di Rodeano, abbiamo afjptes' 
"che si aggiunge quest'altro or ora ricevuti 
da' Sua Maestà il K?. di cavaliere dei Ss 
-Mfcariaio B Lazzaro.'Noi non possiamo ohi 
vivissimamente congratularci con lui ohi 
dotato di qualità veraiB'éate eminènti tutt 
le .espli'o'a a decoro e trionfo della Patrii 
e della Religione, 

L' egregio nobiluomo era già Presidenti 
"del Comitato Cattolico della Parrocchia de 
Ss, Giovanni e Paolo di Venezia, Cavalieri 
dèi Re dèi Siam e della Croce-d'Italia, 

Se vuoi della vite trionfare, non gli tSrr 
e non gli dare, e più di due volte non h 
legare. 

! AMPEZZO, 
Asilo Infantile e Ricreatorio Festivo. 
Queste due benefiche istituzioni vanm 

acquistando sampre più le simpatie de 
pubblico. — Riaperto il primo or som 
quindici giorni, conta già un centinai! 
circa di bambini ohe assiduamente lo fre 
quentano. Il Ricreatorio festivo poi inau 
gurava doojfcnica scorsa ilnuivo fonografo 
una maoóhiha addirittura èoloasala venuti 
dalla Germania, solennizzando in par 
tempo la ricognizione 'Ufficiale del provvidi 
istituto da -parte del ministero della P, I 
la quale proprio in questi giorni accordavi 
allo 'slrèsso 'Un 'sussidio Iji L, lOO, 

Essendo però àfasuffioìenti e, disadatti 
vecchi locali, ad .un maggiore sviluppi 
dell'Asilo 'e del RrCrtòério, in 'sèguiti 
alla igonerose'oblazioni di die benefattor 
si stanno facenio i preparativi per erigen 
ìh'poéizióhe deifrale un nii'óvo Asilo'In 
fintile, il quaje, se-il;diavolo ndn vi met 
terà la sua coda, sarà pronto per la pri 
mavera ventura, ' 

>PAL0ZZA. 
Sordomuto che uccide una dònna, 
.L' ajtrp,; giorno sul 'njeriggio nel 

l'Rfflpio Postale'si trovava il supplente si 
gìiOr'Ber'D'às'dino 'NtìaCimba'ni, Ul'tirò'oaotì'ii 
postale , Giusgppe L|?zen di Tolmezzo -
sua moglie Cecilia, d'anni 22, Il Lizzei 
oh Véra 'à^pah'algi'iintò 'da Tòlinèizo, fafà'vf 
.ritirandy, 1 sacójii della. corippondenza-pji'-
doveva ' pòi-fare nel susseguente ' via'ggio al 
l'Offlisio dètìt'f&Tè di' XdMézisb,''Bn ragazzo 
un ipovei;9 sordomuto,''di'^pdipii anni; circa 
dhe'_vivè qui'in paese' s"ìvvènutd'dalla òa 
rikà'ipubblioii,^aiulaVà;5a fid'glie dèl-LizziÉi 
a scaricare i, sacchi dèlia ijoftièponden'za-e i 
porlarli'nèli'uSlóio, "to.èposto" il 'suo Ihvoib 
il ragàzfe'si'taiiàe a'igirafè-'pér lastànza'i 
èportq in uà ..a!jgplo.,,i\ii fucile, Flobért 1 
'prèse e jportóo alla spalla lo puntò ' vers 
la Cecilia LKiè'n "the'sfava 'in-'pSédipr'é's's 
il marito intento a firmare H'̂ » , .rièe"vuta 

OB colpo parti e. la ,po.yer,a.<}onn.»..càdd 
a terra fulminata. La -palla peneir^odol 
nell'orecchio "'sinistro aveva" àttraverstito i 
'óery^llo'.e^ èra uscita dall'aitila parte, pei 
fotàhdo la scatola cranica. 

La scena pietosa che seguì è impossibil 
a descrivare. Il povero marito pazzo da 
doloire s'era gettato sul cadavere delia me 
glia e fu'dovuto allontanare 'oon.doloe vie 
lenza. 

Il pipcplo sordomuto,,al .trambusto eh 
s'ègiil,'gettato il fuoìie,"3'èra'dàto alla fugo 

•'Non' sij«àJ6e-'ijrfjiCitei;fo8|e;' èlato;cario 
0 se il ragazzo lo. avesse caricato con un 
cartuccia trovata chi sa dove. I carabioiei 
arrestarono il sordomuto nella "casa ov 
abitava. 

Il fucile era di proprieffi. dpi «Ipfunl 
signor cav. Brunetti Matteo, L'ufficiai 
postale interrogato dichiarò di non esseri 
inai accorto dell'esistenza in: ufficio di 
fucile. 

PASIAN SCHIAVÓNESCO, 
L'afta eplzootìóa. 

L'egregio vetarinariodonsórziale; dotte 
Faggiani, in una visita quivi fatta ebbe 
constatare due nuovi oasi di iofezior 
d'una forma però benigna. 

Con questi ultimi due, gli animali a' 
tualmenta infetti ^sarebbero 7; oóómnq'uf 
furono presi èùèrgioi provvedimenti pe 
impedirne la diffusione. Coma pure dispc 
sto per una attiva sorveglianza dei centi 
infetti. 

Furto audace. 
Durante la notte il negozio, di colonia 

di eerto Rodolfo BiBS&tutti, in quel ( 
Vissaindone, fu visitato dagli amici del 
tenebre. 

Quale sosjjefto autore del furto fu arri 
stato certo Zulìaoi quivi dimorante, d'ant 
24. Il fatto ha prodotto una penosa imprei 
sione anche perchè lo Zùliani era da tut 
beneviso e stimato. 

AMARO. 
(Iluasi centenaria. 

Venne portata in camposanto Anna Mi 
roldo-Malagnini d'anni 93. 

Donna di stampo antico e di fede vivi 
padrona iìno agli ultimi istanti di tutte 
suo facoltà, di udito normale e di visi 
acutissima, alla generazione contempovaM 
spesso decrepita sulla primavera delia vii 
ha dato lezioni grandi di sobrietà e mor 

H i iiali i tali la P. i i l i 
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M0,BPZZ0. 
Col manico della friieta gli romiÌB il naso. 

In ptese sì ebbe a •kmentare un fatto 
àlqnanto diegUBtoso e,'spe,qii«lii,ente doloroso 
por ohi de fu la vittììnj,.'", 

Il oaflettiei-e ;at atti AgàSÉltìo Bettarioi 
di Luigi, d'anni 31, ' .verso le '17. ;p»ss»ya 
in hioiolottaiìpel viWo f«indMinSto;'SIÓIB, 
quando;, fjflebflò oltrepassare un osird del­
l' impresa 'Tonini di, Oditte; Wìtò oofel 
malamente da andar 'a fluire sotto, i oft-
Vall). 

Il guidatore, ohe venne poi identificato! 
per certo Francesco Del Frate fu Dome­
nico, d'anni 52, senza fcoppo pensarci, ca­
povolti la fcusta, gU assestava ^n poderoso 
colpo iti' pièno .viso, d) fratturargli l'osso 
nasale. Il povettìttò restò U tramortito dal 
dolore ohe ben si pnà immaginare, mentre, 
l'ultro intanto frustato le bestie si allonta-j 
Dava di corsa. '[ 

Il Bettarini venne medicato dal msdioo-
di Martignacco D.r Grillo, il qnale lo giu-
lii 6 guaribile, salvo complicazioni, in una' 
ventina di giorni. 

Del feritore finora nessuna traccia ; pare 
che, fiutato il vento infido, abbia pensato 
a mettersi al riparo dalle insidie della 
beoemerita ohe sta indagando attivamente. 

Una per volta. 
{In Tribunale) 

Pretore: — Ah, voi pagate i vostri de­
biti con dsi pugni, ph? 

Imputato: — Ma, signor pretore... Che 
vvwle? li non aveva... altra moneta. 

mmm m 
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>B 16 D. RISORREZIONB 'di N. S. 
•Il 17 L. Pasqua dell'Angelo. 

18 M. 8. Saldino. 
19 'M. B. Ermogene. 
2t) G. 8. Adalgisa. 
21 ? . s. Anselmo. P. Q.' 
22 S. 8. Caio p. 

'Modificazioni all'orario ferroviario 
Uella Società 'Verieta 

Col primo maggio ,p. v,, mercè l'inle-i 
reesnmento di questa benemerita Dniona' 
CommereiaDti, appoggiata dalla aiamini-

'strazione ofmnoale'e dalla Sp'èlt. Camera 
di Commercio di Udine, la Società Veneta 
Iha disposto ohe il primo treno del taattihn 
in partenza da S. Giorgio abbia ad atri-
'vare a Ddioe in tempo per prendere le. 
ooinÓKleiize per "le varie diramazioni della' 
Proviiicìa e cioè ,per le linee di Pontebba 
Venezia, Cor'mons e S. 'D.aiele. Anche il 
trfno in arrivo alle 13.10 verrà atitecipato 
dì pochi minuti per dar modo ai viaggia­
tori di prendere Ila coincidenza col treno 
in partenza per Codroipo e Pordenone. 

Sarebbe desiderabile che il treno della 
mattina, anziché formarsi a S. Gi rgio si 
formasse a Portoguàro onde dar modo an­
che ai viaggiatori di Latisina, Palazzolo e 
Muzzana di approffittare delle coincidenze. 
In tal modo soltanto la SooictS Veneta ver­
rebbe ad appagare il desiderio di tutti i 
oommercìanti. della Bassa ohe'giornalmente, 
si portano sui vari mercati della provincia. 

H. d. r, 

I fyiierali dì yna mi f i ca sifloora frjuìaoa' 
a Padova. 

'Abbiamo da'Padova jn^data 12-: ' 
ler galtrola Padova ^'ebbero luogo i fvi-

nétàU *del!a 'pia 'signBra Anna Bortòlottii 
ved. Ermaoora, nativa di Fagagns che riu­
scirono verameìite soleiini. 

Gran numero Idi iaóiici, "oò.nòsèehti ''è di' 
elette signore 'sigàlWiio la bara; vi, èra' 
una rappresentanza del paese di Fagagna, 
oomppsta .dpi signori: Gustavo e ..Guido, 
BiiDàeòi'a'blie ràppr'ésentavàno^pùre iì Con-* 
Bìglio direttivo dell'Asilo Infantile• di'Fa-
gagna, il parroco D.r Don Angelo'tTòtìutti 
e sig. Giorgio Pico. 

.La defunta che era ricchissima, col suo. 
testamento' •bene'floè largiamente parecchi 
istituti diBerièaoen?,a; della sua sostanza, 
ohe oltrepassa i 3 milioni, con testamento 
venne da lé i 'òMr dispiisto : • ' j 

Dn milione-a 'eìasoubb dei dìie Agli-d^' 
Guglielmo Brmaeora ; 700 mila lire alla 
Congregazione di Carità di Fagagna; 100 
mila all'inauguranda Casa della Giovéntiì, 
100 mila all'Ospedale di Fagagna, 10 mila 
ciascuna alle due figlie,di Ottorino Brma­
eora ; 5 mila al servo Francesco Lizzi, 2 
mila alla serva, 12 ' mila a Maria Burelli 
ved. Bertuzzi, 6 mila a 'Emma Patiani, 8 
mila a Giuseppe Commessatti, 40 mila alla 
di lui figlia, e 8 mila alfattore ohe la 
munifica signora aveva a Padova. 

In quella città poi beneflcfi'gli Asili In­
fantili eoa lire 12.000, l'Offanotroflo delle 
Grazie con lire 10.000, l'Istituto S. Cate­
rina con lire 10.000, l'Icfaqzia Abbando­
nata con lire 10.000, l'Istituto delle Cieche 
oon lire 10.000. 

Al ComuuQ di Fagagna lasoid l'estinta 
secondo gli slessi giornali lire 10.000, da 
distribuirsi ai poveri; inoltre nominò usu-
iruttario di una tenuta di cento campi 
un suo nipote lasciandone la proprietà al­
l'Ospedale di S. Daniele. 

Per analogia menzioniamo la morte quasi 
contemporanea della Signora Luigia Valca-

renghi, morta di questi giorni a Cignone 
(Cremona). 

La munifica signora ha elargito col suo 
testamento 400 mila lire per l'ospedale 
maggiore di Cremona, L'elargizione è tanto 
più simpatica in quanto ohe nella nostra 
città 1 popolari tanno da tempo un'aaptis-
'SiiS» ;i6ttft iBODtrp ils suore .negli ospedali e 
iih 'lina ijlstìstìa. -m t'fet'àms'nto vi S ap.-
j'puhtó,"eBÌir'e4s:p .il pattò ài maatenere nel-
PospéiJaìe bénéfloato-^a ancelle di carità. ' 

N()n':po"sSiBino a mWo di Rilevare a que­
sto'^^ropOsitò ootiie la munifloenza tuttodì 
derivi dalje 'fòniii di anime qristìane. 

Ohi semilux buon graM, ha poi buon 
pane; ehi semina lupino, »io» ha né pan, 
ni vino. 

GIOVANI CRISTIANI 1 
Nelle scuole ticinesi era stato imposto 

oomf! libro di testo un volume contenente 
l'apoteosi di Francisco Ferrar, esaltato come 
vittima dell'odio clericale, Ora avvenne che 
alcuni giovani si rifiutarono di accettare 
il libretto massonico, e, fra gli altri, un­
dici allievi'della scuola di Faido — gio­
vani dai sadici ai venti anni — ohe di­
chiararono termamsnte di non poter con­
sentire alla imposizione settaria. Che cosa 
fa allora il solerte ispettore scolastico f Or­
dina loro senz'altro, poiché la legge ve lo 
autorizza, un giorno di prigione. Capite ? 
la prigione, come... all'anarchico ohe ha 
sparato in San Pittro. 

Se quell'ispettore soolastioo, bdUissimo 
campione dell'antioleticaliamo internazio-
.Baie, avesse avuto la sua disposizione un 
tribunale inquisitoclale, e magari ilsrogo, 

•avrebbe fatto anche •meglio il dover suo, 
in nome del Ubero pensiero 1 Mancando di 

itutto ciò, ha fitto quel ohe ha potuto.,. 
Ma l'ispettore sodlastioo'idel 'Cantone di 

'Lugano "tnerita «tuttala noitra rioonoscenza. 
•Egli, gira'tiUo ila mSffovélla della W a rab­
biosa animuccia arttiétefìcale, non ne ha 
soltanto tratto suoni disastrosi per la sua 
riputazione di oahtastOTie 'della loggia, 'ma 
ha .reso possibile una .bella, .nobihasima af­
fermazione di fierezza civica e religiosa. 
Gli undici giovani della scuola di Faido, 
naeritano l'applauso e la ammirazione per 

(il'lorìj géàto nobile "e g'racde.'Sentite come 
essi serenamente lanciavano la loro afida 
allo scetticismo e alla viltà del nostro tempo: 

« Ieri mattina, domenica, —;primo giorno 
d'arresto - alle 7 si presentarono in gruppo 
a! carcere pretoriale di Faido chiedendo 
però di poter assistere alla messa, il che 
dal commissario distrettuale sig. Erminio 
Pazzi — rinoresoioao di dover usare la 
forza contro giovanotti rei di niente altro 
che di franobozza civica — venne subito 
concesso ; perciò pure in gruppo, fra le 
generali Manifestazioni di simpatia d-lta 
popolazione, si recarono alla nove neiia 
chiesa dei Cappuooìai. 

A mezzodì nella prigione sedettero a 
men^a, servita'da uno di Hro, cuooo'eme 
1 ito i.'e.|(juan}lo la sera, .'alle 17,|furon'o 
rilasóiati in libertà, in caba del idottoi:e 
Emanuele Cattaneo, deputato al Gran Con­
siglio, venne loro cfferta un'agape d'onore, 
cui parteciparono i genitori dei giovani 
e mnlti-amici, e con brindisi alla libertà 
di coscienza, cosi bene intesa ed iappli-
oata agli uomini di fiducia del regime li­
berale radicale ». 

'Cosi la semplice narrazione. "Nitural-
mente,'per questi giovani che han saputo 
dare un così lumin'iso esempio di coraggio 
'òrifetiano, non v'è posto nel libro degli 
eroismi cari ai piccoli uomini.della setta. 
Ma la piccola falange sfila dinanzi ad .essi 
attesta a l t a r e l'accoglie il tgcan ifremjto 
di tutta la Aostra .'gioybiittì, ' ' the ''br^da e 
s|iera;i e'iforSOilaScha'qualcuno doéHS,av­
versarli porta istiiìlivaménte "la 'ìnanb ài 
cappello... 

•Ma al val<iroso*'iBpettot6! scolastico è ri-
seWatoil plauso ideile, logge, e forse anche 
la gloria di avere imitatori. Animo, ono­
revole Crederò: una leggina p e r , l a pri-

ifibisofiaglivstildbnti che non ivéglionb ao-
d,arB a scuola ,di anarchia, ohe non vo-
•gliono-imparareìaisparar ,bombéi.a Barcel­
lona 0 revolverate in San Pietro I 

,,;'; : IN XHIBDNALB. " " ^ ^ 
• I contraBbandIèri. 

Galop Antonio d'anni 52 di Teroimonte 
il ,27'Sett6mbfe 1910; si\l4sotòcogliere oon 

'4' Dtìilog.'di tabaooo'^e 3 'tii zucohero. 
— Signor, mi no. go mai fatto il oontra-
bandier. — 
P. XS' ben per questo ohe andaste in booea 
al lupo, — 

Fu , Qoadaanato col relativo perdono a 
L. 139.69'di multa. Diesa a'vv. Fraozolini. 

Olegienti Giuseppe fu Giuseppe di Pra-
damano il 15 Dicembre u. s. fu colto oon 
C'hg,20 di zucchero d' estera provenienza. 
Egli è recidi'vo, 

Il Tribunale su, proposta del P. M. oon-
dSnna il Clementi, a 6 giorni di detenzione 
ed all' immancabile anno di speciale sor­
veglianza. Dif. avv. Franzoliui. 

Cancellieri Giuseppe di Giovanni di Pla-
tisohis un bel giorno andò proprio incontro 
ad un brigadiere di finanza con un pannina 
di zucchero estero ohe pesava Ohg, 3,200. 

Il Cancellieri cerca di cancellare la sua 
colpa dicendo ohe 1' involto lo trovò per 
istrada. 

Fu condannato a L. 6.32 di multa can­
cellate oon la legge Ronchetti. Difesa avv. 
Pietro Brosadola, 

L'alta <epiaoetica 
( Ànehe ndla, nasita Provinoia i pene-

irata quella fnaìattia, e tono ormai tanti i 
bovini, sopratutto, ohe ne sono siati eolpUi. 
Non sarà inule pubblieare quest'articolo in 
proposito.) 

L'afta è una malatlia 'infettiva e eonùt-
giosa che colpisce pr. feribilmente gli .anT-| 
mali bovini sjnza per questo tralasciare 
gli ovini, i oh'priui, î suini e tàltttti ani­
mali da loortile, nonché l'uomo che attacca 
però in via eccezionale. 

La malattia consiste nella -produzione di 
vescicole (afte) ohe degenerano poi in pia­
ghe e'.poi in ,nloeri : vescicole, piaghe ed 
ulceri sono i segni caratteristici della 
malattia la quale può presentarsi sotto for-' 
ma benigna (cioè senza conseguente mor- ' 
tali, ma uon per questo meno grave) oppure ' 
l'jtto forma maligna che 'fa morire in po­
chi giorni l'animale, • 

Il pelo si fa spesso irto, il latte dimi-, 
nuisoe e talvolta scompare. L'animale è in 
preda a brividi di freddo, che alternano 
con una temperatura elevata. 

Sulle labbra, sulla membrana mucosa 
della bocca, sul muselic, cumpaicno dei 
gonfiori 0 tumefazioni vescicolari che rap-
.presentano le caratteristiche afte. 

.Queste, oltre ohe ne le parti indicate, 
si possono manifestare ancora sulla lingua, 
sulle gengive, sulle narici, sulle mam­
melle,, — specialmente localizzate ai ca­
pezzoli — nelle fessure del piede, alla co­
rona, ci(è dove comincia lunghia, e fra 
gli unghielli. 

Dopo due o tre giorni la febbre cessa, 
le afte si aprono, il liquido oouteuuto — 
che è un gravissimo elemento di diffusione 
dalla malattia — ai versa e si han piaghe 
più 0 meno «grandi assai rossastre òhe si 
coprono tosto di una orostioina che porta 
di solito ella cicatrizzazione sollecita. 

La forma grave si manifesta quando lo 
ve,soioole, 'Invece di fti'manere localizzate 
alla boboa-'ed lalle .naribij.isi propagano lìl-
l'esofago (oinàl del man'giàj e negli sto­
machi, determ'ibando sfeBbre intensa, tim-
panitea (flanc'tì 'gonfiò), arresto completo 
.della ruminazione e dinrrea ,profusa olio 
spossa l'animale e lo riduce, quando non 
•muore, a pelle ed ' ossa, • Se la vescichette 
si diffondono nelle cavità nasali e inelle 
vie respiratorie (oanàl del fiat), allora il 
quadro della mala'tia assume un aspetto 
'altréttótb 'grave ; si/ha respirazione affan­
nosa, miriiCcaia 'di ''afflsio, febbre 'alta 'e 
tosse dolorosa e stentata, 
_i Altra volta, senza lesioni all'appare-johio 
digestivo e respiratorio, l'afta epizootica 
riveste un Carattere maligno per' una ape-
nie di infosaicazione generale di tutto il 
corpo delljanimale. 

Ai,piedi .possono insorgere dei contri di 
snprnrazione (madressikt) così gravida de-
.termitt^e'la caduta id^gli •aaghieiu, 

fE' ttella! forma gia^e maligoa. ohe .» 
verifi'ano dei oasi di morte degli animali 
colpiti, 

.Come-tu t te lo'malattia contagirse, l'afta 
siicomnniea facilmente per contatto, diretto 
od indiretto, fra.aninaali-infetti,ed-animali 
sani. 

Busta la bava degli animali, ammalati 
imbrattati lotaggi, greppie, secchi Jdi, ab-
beveramento, capezze, museruole, catene 
ecc. perchè la malattia si propaghi'da-un 
animale all'altro anche senza il contatto 
diretto degli janjmali : imuri mangiatoie, 
rastrelliere,! abbeveiatoi, fieno sono.percià 
mèzzi,temibili, di diffusione della malattia 
la quale si .-propaga con una; rapidità im-
pressipnante. 
, ,41tri m.szzi di diffusione sono if com­

mercio, lo_,.fiere, e i merpati, l'uomo; il 
oàitittb Idei pohtadini Ièlle i stalle infett* 
obn » contadini itdi altra «Stalle iinm-ttui; ; , i 
mendicanti che»giranq,di,,paese in.paese e 
spessos pur troppo.'dii stalla, ini'staila, lucani 
i gatti, i toppi,, i'conigli, le .galline col 
passare indisturbati fra gli animali che han 
il male, sono eocellenti mezzi idi tcasmis-
sipnedella malattia, la quale ^dilaga ancora 
por l'opera dei mungitori che nel mungere 
vengono a contatto colle vesoiohetto della 
mammella. 

Il latte stesso è infetto, e non può essere 
adoperato ohe cotto onde non trasmettere 
il malo all'uomo ed ai vitelli. 

Quantunque la mortalità degli animali 
colpiti da afta non sia molto elevata, ..so­
pratutto quando regni la forma benigna 
tuttavia le conseguenze del male sono gra-
viasime per le perditedirette od indirotte 
che esso causa. 

l a primo luogo tutti gli animali colpiti 
dimagriscono rapidamente e in modo tale 
da-rimettersi dilllcilmente dopo, con gran­
dissimo danno per gli aniboali da ingrasso 
nei quali viene annullato illungo e costoso 
lavoro di alimentazione intensiva. 

Il latte scompare e talvolta anche total­
mente oon gravissimo danno per la alimen­
tazione dai Vitelli, per le latterie, la ven­
dita in città ohe costituiscono una fonte 
cospicua di guadagno por gli agricoltori 
del suburbio. 

Le vacche in avanzata gravidanza pos­
sono abortire e restano sterili per nefrite. 

Le infiammazioni dei piedi possono con­
durre a zoppicature pili o meno gravi, 
alla perdita totale dell'unghia rendendo 
inutilizzabili gli animali per i lavori cam­
pestri. 

I vit-jlli non possono più alimentarsi oo 
latto am grava progiuSizio dell'allevamento. 

Par ultia.0 abbiatìio, i danni indirètti 
provocati 'dall'applicazione delle misure 
proftlatiohe,, come il sequestro, l'isolamento 
dello 'persotie-e ^elle bestie, le disitlfezioai 
la chiusura dei mercati, la sospensìoBe del 
rilascio dei oartifloati por il trasferimento 
del bestiame eco. 

Nella sola Germania, in sei anni le per­
dite salirono a oltre 125 milioni di corone. 

Quando gli animali sono colpiti dalla 
malattia, poiché non esiste un rimedio spe-
oifi>o ed assoluto, bisogna solo cercare di 
diminuire la gra'ità, la durata a i danni 
dell'infezione colla miglior profilassi. 

Bisognerà sollevare Io forze depresse del­
l'animale ammalato ooii una alimentazione 
sana gradita e sostanziosa. Saranno eccel­
lenti lo zuppe, i beveroni i panelli stem­
perati nell'acqua. Quasi, indispensabile l'ag-' 
giunta' di sale pastorizio per rendere di­
geribili. 

I pasti saranno frequenti e poco abbon­
danti per facilitare una buona digestione. 

Impedendo ohe il vitello poppi alle mam­
melle, il latte Sarà somministrato solo dopo 
bollitura e poiché non ha più composizione 
normale sarà integrato oon «panello» me­
lassa 0 altra materia nutilante. 

Buonissimi effetti diedero sempre i de­
cotti di erba aromatich-j (menta, salvia, 
timo, genziana, assenzio) o di corteccia di 
salice, ' 

Oontemporanaamanta alla buona alimen­
tazione bisognorà favorire la cicatrizzazione 
della .afte oon bagni di acqua col 3 per 
cento idi sale di cucina, o con acqua resa 
acidula con succo di limone, oon aceto, o, 
meglio con acido solforico e acido cloridrico 
all 'I per cento. 

Si durerà ancora la disinfezione delle 
vie boccali con lavature di clorato potassico 
al 2 per cento, o oon peunolature di pior-
tanina azzurra all'I per mille. 

Le'lesioni ai piedi si guariranno oon so­
luzioni di acido fenico ,o di solfato di ra­
merai 1 per cento, tenendo possibilmente 
fasciate le zangpe agli animali. 

Per abbreviate, in una stalla colpita, il 
periodo della malattia .talvolta oon note­
vole leritezza,,giova assai comunicare arti­
ficialmente l'afta àpli animali sani dalla 
stalla. ' 

Questo mezzo è indicato col nome di 
« innesto », e consiste nello strofinare sul 
mussilo, dagli animali sani un batuffolo di 
cotone imbevuto del liquido .prodotto dalle 
afte alla "loro rottura. 

Si .ottiene cosi un notevole risparmio 
nellit spesa di cura, la possibilità di avere 
presta la stalla libera dal male si attenua, 
sino ad un certo punto e la gravità della 
malattia negli 'animai a cui 'viene artifi-
cialmaata comunicata, e si conferisco loro 
immutità. 

Ordinariamente : 
1. Esercitare la.più scrupolosa e grande 

pulizia sia nella stalla che sugli animali, 
l'ambiatido frequentemente la lettiera e 
cospargendo di gesso il pavimento della 
stalla. 

2. Alimentare abbotdantemente il bestia­
me oon foraggi sani .ed adatti, e non sot­
toporlo a digiuni sfjrzati, od a lunghi e 
faticosi e non 'appropriati lavori. 

1. Non portare nella azienda o nella stalla 
oggetti e sostanze che' ;pos3:ino trasmettere 
la malattia oohàe paglie, 'firàggi, lettiere, 
letame'0 fieno eco, 

3. "Non condurre le bestie -al mercato, 
nè'iotrodurre animali estranei nella stalla 
prima di essersi assicurati i della ^ loro im­
munità. 

4. Tener cani alla catena, ed impedire 
ohe si introducano hélla--stalla oaniprove-
nietìti da altra azienda. / 

5. Non condurre •la baitia per istrada 
bdimpascoli, od'intaltri luoghi percorsi 
'da'altre ̂ mandrie. ' 
' 6. Non'ricoverare nella stalla mendican­
ti, nà.lasciar entrare parsone ohe proven­
gano da luoghi inletti, come mandriani 
.macellai, negoziante di bestiame, od altra 
persome estraijee, . 

7. Bvitaro nella più larga misura possi-
.bile ohe i; germi possa DO per contatto di-
retio, od indiretto arrivare agli animali 
durante rinflerire.dbU'afta epizootica,, so-
apeadeodo.le visite, pi, mercati, iospedendo 
l'accesso nella azienda da presona o di vei­
coli estranei ad«aasa, ed astonnendosi da 
vistitara località' infatte. 

Non vi è impianto di Latteria migliore B 
,piii economico di quello brevettato dalla 

DWalTREMONTI di Udine. 

Ohi mole un pero, m ponga cento ; e 
chi cento susini, ne ponga un soia. 

Lavoratore limno, d'un podere ne fa due ; 
cattivo, ile fa mexm. 

Gucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

Albero che iwn fa frutto, taglia, taglia. 

Ara co' buoi, e semina colle vacche. 

flUÉtDniAMli n i l ' D i H «f!!!i« '"!ll<!!>" 
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CORRIERE COMMERCIALE )nottis$i«a Hmim 
Prezzi madi delle derruts e marci pra-

tioatì sulla nostra piazza durante la passata 
gettimana. 

Casrtali. 
frumeuta da L. 3 6 , - ' a S6.50, grano-

turco giallo da L. 17.— a 17.75, id. bianco 
da L, 17.— a h. 17.75, oinquantioo da 
L. 14,50 15.75, Avena da L. 20,78 a 21.85, 
al quintale, Segala da L. 14.— a 14.50 
all' ettolitro, farina di ttumeato da pane 
Waaeo I qualitì L, 35.— a 37.—, II qua­
lità da h, 30, — a 33,50, id.- da pana souro 
da L. 26.— a 35.B0, id, granoturco depu­
rata da Ij, 21,50 e. 22.50, id. id. macina-
fatto da L. 17.60 a 19,50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—. al quintale, 

Iisgnmi. 
Fagiuoli alpigiani da L. 28.— a 35.—, 

id. di pianura da h. 15.— a 88.—, Patate 
d a L . l ì . — a 14.—, castagne da h. •—.— 
a —.—, al quintale. 

BiSo, 
Hiao, qualità nostrana da h. 40 a 45, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint, . 
Fané e paste . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I, qualità e. 50, id, di II. qualità e. 46, 
id, misto 0, 36. Pasta I, qualità all'in­
grosso da L, 46,— a L. 50,— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Kg,, id. • 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43,—• al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al ohilogramma, 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

' L . 160 a 200, id, uso montasio da L, 195 
a 210, id, tipo (nostrano) da L. IBO a 180, 
id, pecorino vecohio da L. 280 a 300, id. 
Lodìgiano vecchio da h, 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecohio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

Bnxrl. 
Burro di lattaria da L, 305 a 315, id. 

comune da L. 270 a 380, al quintale. 
Tini , aceti e liemorì. 

Vino nostrano fino da L. 55,50 a 70.50, 
id. id. comune da L, 40.50 a 50.50, acato 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.0 
da h. B5 a 40, a quavito nostrana di 50.o 
da 11, 195 a 200, id, nazionale base 50.0 
da là. 180 a 184, all'ettol., spirito di vico 
puro base 95.o da L; 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quiat. 

Carsi . 
Carne di bue (peso morto) L. 225, di 

vacca (peso morto) L, 210, id. di vitello 
da L. 150 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 120 al,quint., id. id. (peso morto) Lire 
1.70 al ohil. Carne americana —., di ca­
strato 1.60, di agnello 1,80, di capretto 
2.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da Li. 1.70 a 1,80, galline da 

L. 1.65 a 1.90, polli da L. - - .— a —.—, 
tacchini da L. 1.65 a 1.75, anitre da lire 
1.30 a 1,40, oche vive da 1,25 a 1,50 al 
chilogr., uova al cento da L. 7.— a 7.60 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L, 100 a 146, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da II, 160 a 170, id. estero da h. 135 a 
145, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 225, 

id, id, II qual. da L. 175 a h. 180, id. 
di cotone da L, 15B a 160, id. di sesame 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L, 29 a 35, al quintale. 

Caffè e zooolieri. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a 390, 

id. id. comune da L, 310 a 315, id. id. 
torrefatto da L. 340 a 345, zucchero fino 
pile da L. 144 a 145, id. id. in pani da 
L. 148 a 150, id. biondo da h. 144 a 146, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L, 5.90 a 7.—, 

id. II qual. da L. 4.70 a 5.90, id. della 
bassa I qual. da L. 4.80 a 6.30, id. II qual. 
da L. 3.60 a 4,50, erba spagna da L. 4,50 
a 5.80, paglia da lettiera da L. 4,50 a 5,30 
al quintale. 

£«gua e oaiboai. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2,80 

a 3,—, id. id, (in stanga) da L. 2.40 a 
2.60, carbone forte da L.. 8.— a 9.—, id, 
coke da L, 5.— a 5.50, id, fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint,, formelle di scorza 
al cento da L, 1.90 a 2.—. 

Carri^zza da campagna, grande, a set 
poatl, In ottima «tato, a prezzo modi-
cisaimo. 

Rivolgersi all'Attiiiilnistrazioné dal no­
stro giornale. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

fìOMO TONUTTI 
Udine, Via Gavallolti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A k t a r i , L a p i d i , M o n u -
i n « » t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , Pav i imeMt i p e r 
C l i l e se , P o r t e eco. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi inìtissìmi. 

LITIDRAL 
(iitti«9 iiiiosa mmimìi k [im) 

Premiata Polveri per preparate Ae^na, et 
ferveaoente aloaUnn, aoidola, Utiosa, 
irradeToIissinia da sola, <som« at ls ta al 
Vino ; di identica proprietà terapeutica 
della V£BA VICKY e delle Acque K ì -
tterali ITatarall Ititiase, Utilissima coma 
bevanda quotidiana ai sofferenti di OO'KXA, 
A a X B I T E , DXABSZB, OBESITÀ, XtlA-
X £ S I t m i C A , WÈVXERJSaaà., ed in 
genere a chi è predisposto a malattie che 
devono la loro origina ad insuffloienza .del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Par 5 scatole franco 
C, V, P . di L. 6 diretta alla Società I t a l o 
Americana per l 'Usportazione di Feo-
dot t i speoiali farmaeeutioi, - Bologna 
e IW TtrXTE t E BXTONE FABMACIE 
D'IXAXIA, 

IiaPORTANTB — lAtidral ha proprietà 
digestive ; utilissimo contro le fermenta­
zioni a l'esaltazione dei germi intestinali, 
causa delle molteplici infezioni dell'orga­
nismo, non escluso la diarrea colerica. Co­
stituisce perciò acqua ideala e pili sicura 
per prevenire il colera. 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia d 'argento alla 
Esposizione di Udine , 1903, con gran 
medaglia d'oro e gs'an diploma Espo­
sizione del Lavoro, Boma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
Geioiia-Pìoi/ega (UÉe) 

Imitazione perfetta di PIETflE e MARMI 
artlffìciali per Al tar i , S t a tue , Monu­
men t i , Decorazioni ar t i s t iche , Chiese, 
Case, Giardini, Fontane , eoe. 

Grande assortimento di pavimenti in 
PIASTRELLE e MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità, 
garant i ta . 

Listino e Preventivi gratis . 

BiìiìM sani 
£ BOBirSTI col SCIBOFFO CAbXAL-
S i s n ristoratore della salute, — Lo - Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvif,ori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
della Ossa nei B A U B I N I e nABAZZl, 
RACHITICI , SdBOFOI<OSI, estrema 
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e Sgo 
gliOBO sviluppo dell'organismo, L, 5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio I I 
B l u BCONOICICO e L, 1,50 pìocolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTAIiOrCTI da S. SAIVATOBB 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
U N O l » unico per guarire radicalmente 
r U P U E S S I A e t n t t e le K a l a t t i e ITer-

[n m Di - i n i 
Giiino m FonEmDTERjiPiJi, Daiattii! 

Pelle - Vie Urinarie 
D o RAI I IPn medico specialista allievo 

, r . DftLLlOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Cliirargia delle Vie Urinar ie . 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
suca raspidaj intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medioazioni, 
da baghi, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MADBIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 ymiXnB. Consultazioni tutti i s aba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E, con ingresso 
m Via Belloni N. 10-

l*©rcliè t o s s i t e? 
In pochi giorni, qualunque tosse per 

Raffreiori, Mkm, Larìigite, Broncie 
si guarisce perfettamente con la 

Pieiiate PILLOLE Zllllil m\§ la losse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pillole L, 1, da 70 L, a . 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla « Farmacia 
San Giorgio» di Plinio ZnUaai, Odine 

le ì\mm\i scatole, mùM um, laciomaDìal; 

ECONOMICHE 
Vis i ta te il Crraudioso d e p o s i t o 

i li Ditta P: TREMONTI 
al ponte Poscolle 

U D I IV E 

e AMA. HJ. CUMA Scuole professionali 
P E R l E M A J ^ T T I S 

f Biiio io m 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Oott, Z A P P A B O U , spa-
oialista. — Visita ogni giorno. — VStXXE 
Via Aqujlela 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17 

Udine, Grazzano, 2 8 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori iu cucito', io 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualmi-
que disegno nazionale ed estero ohe si p e ­
santi, per Chiese, Bandiere a Privati, 

Fanno il bucate e la stiratura per lati­
tati e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piil scuola di di­
segno, igiene, economia dom9al:ioa, oiti-
"oltura f> sartoria 

SerematrìGi lyielotte 
sono le migliori 

Uuic<i» rappresenta i i te pei* tu t t a 
la ¥*i'oviiicia © Udine 

Ditta P. Tramonti-Udine 
con deposito di qualiinpe pezzo di ricamMo 

Cippfltffii airjudiistrii fdzlGitiUl 
Via Meioatoveoohio 'N, 43 -,- U D I i r a —- Di fronte la Farmacia Fatala 

Negozio ex Busolini di S . C O M I S B Comp. 

tiilG Ulì i tto i i Mia E 
con vendita all' ingroaso od al minuto 

j S p e c i a l i t à « F o n l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i j 

Deposito Cappelli Borsaiino Gioseppe e F."° • Barìiisifl lilaiiaccit) e C. 
e di a l t re Fabbriche ITazionali ed Estere 

I ^ = r — pjtEZZI DI ASSOLUTA OON-COMJtENZA—^=^\ 

S i a s a u u i o n o r l i t a r n x i o n i «li o g n i s p e c i e 


